
«UNA SQUADRA AL LAVORO CON 

L’OBIETTIVO DI FARE BUONE COSE PER 

IL NOSTRO PAESE»

Queste sono le cose principali 

che abbiamo fatto in 24 mesi di lavoro.

Noi ve le raccontiamo e voi le valutate…

#lavorodisquadra

Roma, 19/02/2016



TUTTO COMINCIÒ A FEBBRAIO 2014



MARZO 2014



APRILE 2014



MAGGIO 2014

Oggi, in un anno e mezzo, 
più di 970mila giovani

si sono iscritti al 
programma, che offre 

opportunità di 
formazione, tirocinio, 

servizio civile e lavoro. 
Più di 618mila sono 
stati presi in carico dai 
servizi per l’impiego e a 
oltre 284mila è stata 
formulata almeno una 

proposta

http://www.garaniagiovani.gov.it/


GIUGNO 2014

Opportunità per i giovani: il 
Servizio Civile

Abbiamo un obiettivo: 100mila 
giovani in servizio civile.

Nel 2014 i giovani avviati al Servizio 
Civile sono stati 14mila.

Nel 2015 sono stati circa 36mila, 
con risorse e procedure avviate per 

altri 14mila



LUGLIO 2014



SETTEMBRE 2014

Opportunità per i giovani: 
alternanza scuola-lavoro

La legge sulla buona scuola ha 
introdotto l’alternanza scuola-lavoro. 
Finalmente prendiamo a esempio le 

migliori esperienze europee e anche i 
nostri giovani del triennio delle scuole 

superiori avranno l’opportunità di 
completare la propria formazione con 
un’esperienza in azienda. Un modo 
per avvicinare di più i nostri giovani 

al mondo del lavoro



OTTOBRE 2014



NOVEMBRE 2014



DICEMBRE 2014

Crescono gli occupati

A dicembre 2014 sono 168mila in 
più rispetto allo stesso mese 

dell’anno precedente
(dati Istat comunicati a febbraio 

2015) 



JOBS ACT  

Più tutele

Abbiamo esteso le tutele per 
la maternità a tutte le 
lavoratrici, favorito una 

migliore conciliazione dei 
tempi di lavoro e di vita e 
reso universale il sostegno 

al reddito per i 
disoccupati

Meno precarietà, più lavoro 
stabile

Il nostro obiettivo è la lotta alla 
precarietà. Vogliamo far tornare il 

contratto a tempo 
indeterminato la modalità 
normale di assunzione. Per 
questo, nella legge di stabilità 

2015 abbiamo inserito la 
decontribuzione totale 

triennale per le nuove assunzioni 
a tempo indeterminato che ora 
costa meno delle altre forme 

contrattuali



GENNAIO 2015



FEBBRAIO 2015

L’idea dietro il progetto

«Chi viene aiutato, a sua volta aiuta la 
comunità in cui vive»

#DiamociUnaMano

Attualmente 125 
progetti attivati su tutto 

il territorio nazionale



APRILE 2015



GIUGNO 2015

Più diritti per mamme e papà

Mamme e papà possono fruire del 
congedo parentale fino ai 12 

anni di vita del bambino (prima 
era fino a 8), anche in adozione o 

affidamento 

L’erogazione dell’indennità di 
maternità (anche in caso di 

mancato versamento dei relativi 
contributi) viene estesa anche ai 

lavoratori e alle lavoratrici 
iscritti alla gestione separata 

INPS (lavoratori autonomi)



LUGLIO 2015



LUGLIO 2015



AGOSTO 2015



SETTEMBRE 2015

Per i ragazzi partecipanti al progetto, 50 ore di 
training online, da sperimentare poi con tirocini 

retribuiti in azienda.
A ormai 5 mesi dal lancio sono 42.539 i giovani 

iscritti attraverso la piattaforma 
www.crescereindigitale.it. Di questi, 25.087

hanno completato il primo modulo e 3.880 tutto 
il corso. 

Le imprese che hanno aderito al progetto sono 
2.253, disponibili ad accogliere 3.255 tirocinanti

http://www.crescereindigitale.it/


OTTOBRE 2015



NELLA LEGGE DI STABILITA’ 2016

Un aiuto a chi è più fragile: non 
autosufficienza

Dal 2016, lo stanziamento del 
Fondo per le non autosufficienze 
(reso strutturale dalla Legge di 

Stabilità) viene incrementato di 
150 milioni di Euro l’anno, 
portandone così la dotazione 
complessiva a 400 milioni

Più equità sociale: no tax-area 
pensionati

Si elimina un’ingiustizia che vedeva 
sfavoriti i pensionati rispetto ai 

lavoratori attivi. Ora la no tax-area 
per i pensionati sopra i 75 anni 
viene portata da 7.750 a 8.000 
Euro; per quelli sotto i 75, da 

7.500 a 7.750 Euro

Invecchiamento attivo

Obiettivo: favorire l’ingresso dei giovani in azienda, dando 
l’opportunità a chi è vicino all’età di pensionamento di gestire con 

più flessibilità il proprio tempo. 
Dal primo gennaio 2016, i lavoratori con contratto a tempo pieno 

e indeterminato, che raggiungono i requisiti per la pensione di 
vecchiaia entro il 31 dicembre 2018 possono optare per una 

riduzione dell’orario lavorativo fino al 60%. Per il periodo di 
riduzione della prestazione, lo Stato riconosce al lavoratore i 

contributi necessari, in modo che alla maturazione dei 
requisiti, il lavoratore percepirà l’intero importo della 

pensione, senza alcuna penalizzazione

VII Salvaguardia

Interessa oltre 26mila 
esodati. Stanziati 1,5 

miliardi fino al 2023. Con 
quest’ultimo provvedimento, 

le persone tutelate sono 
divenute 172mila



DICEMBRE 2015

Il Jobs Act funziona

Secondo i dati Inps, nel 
2015 i contratti a tempo 
indeterminato sono stati 
764mila in più rispetto al 

2014



GENNAIO 2016



GENNAIO 2016

Un aiuto a chi è più fragile: «lotta alla povertà»

Nella legge di stabilità 2016 è istituito un Fondo 
specifico per attuare il Piano nazionale per la lotta 
alla povertà e all’esclusione sociale, uno strumento 

attivato per la prima volta in Italia. La dotazione del 
Fondo è di 600 milioni per il 2016 e di 1 miliardo dal 

2017. Sommando le risorse già previste dal SIA nel 
2016 e da ASDI e Social card in modo strutturale, si 

parla di un totale di 1,5 miliardi all’anno. 
Ne beneficeranno 250mila famiglie, 550mila 

bambini, più di 1 milione di persone. Il sostegno sarà 
in media di circa 320 Euro al mese per nucleo familiare



FEBBRAIO 2016



INFINE I TAVOLI DI CRISI

«Lavorando 
insieme, con 
l’impegno di 

tutti, i risultati si 
ottengono»

In questi due anni 
abbiamo affrontato 
centinaia di tavoli
con aziende in crisi, 

salvaguardando molti 
posti di lavoro



E ORA?

In 24 mesi abbiamo fatto tante cose e ottenuto risultati 

importanti; ma resta ancora moltissimo da fare. La 

strada fatta è il risultato di una bella collaborazione 

fra tanti, una buona squadra.

Questi risultati raggiunti, quindi non sono solo “i 

nostri”, ma di tutti quelli che non potendo ringraziare 

uno per uno accomuno in un grande e fraterno grazie.

Ora testa alta e guardare avanti, perché adesso dobbiamo:

1. Fare tutto quello che serve perché ciò che si è deciso diventi realtà;

2. Analizzare costantemente i risultati delle decisioni prese, comunicarli ai cittadini e chiedersi 

ogni giorno come migliorare anche quello che facciamo già bene;

3. Promuovere lo sviluppo per combattere la disoccupazione, soprattutto giovanile;

4. Aiutare le aziende a nascere, crescere, tornare o venire in Italia, perché sono le imprese che 

creano lavoro.



Roma, 19/02/2016

#lavorodisquadra


